
 

- momento 1 - David Simpson (Rosa Mystica) 
“Rosa Mystica sembra sia diventata qualcosa di più misterioso  

e diverso dal fiore, dalle allusioni musicali e religiose contenute nel titolo, 

accrescendo, con questo suo nuovo stato, le gioie arbitrarie della fantasia  

nel cui alone sono prese le opere. 

Per il loro oscuro lampeggiare, i quadri emettono una impressione  

di luminosità che si espande lentamente, come aprendosi un varco  

sulla opacità.”  

 

- momento 2 - Phil Sims  
Per la Camera della Pittura al Palazzo Ducale di Sassuolo, Phil Sims realizzò 

5 opere, 5 colori diversi, compatti e squillanti, con un enigmatico opaco 

fulgore, così da creare nello spettatore uno sgomento tale da farlo riapprodare, 

fra i recessi della memoria nella propria coscienza, a quei momenti che hanno 

permesso il formarsi di un concetto interiore di colore. Analogo è il tentativo 

dei 5 colori musicali che si susseguono in questo secondo momento 

particolarmente riferito all’opera Untitled,1994 (Cat.#190) esposta  

a Reggio Emilia.  

 

- momento 3 - Ettore Spalletti  

“Come è possibile copiare un colore che ci ha incantato, guardando nell'iride 

di un occhio dipinto da Dosso Dossi?”  

“Un'eco del Bacio di Brancusi sembra potersi scoprire nel contatto tenace che 

i pannelli, celeste e azzurro, stanno per attuare fra i loro spigoli, secondo 

l'azione di una arcana carpenteria, nei due elementi prospicienti la parete del 

caminetto, illudendoci che quel contatto,  

in un dolce far niente, si prolunghi all'infinito, nella intimità di una nuova 

stanza che, come imminente, l'artista fa presagire.” 

Il brano Water-eyes (D. Nasi), nasce da ispirazioni analoghe alle impressioni 

attribuite alle opere di Spalletti, dal perdersi nell'iride di Chiyo Sakamoto, 

protagonista del romanzo Memoria di una geisha. 

 

- momento 4 - Winston Roeth  

“I titoli che individuano le undici opere eseguite da Winston Roeth per la 

Camera delle Fontane non designano i manufatti medesimi; nominano, 

invece, per essi, il sito in cui debbono essere collocati”. L'elemento spaziale 

pensato dall'artista per la mostra al Palazzo Ducale di Sassuolo e le forme 

geometriche presenti nell'opera esposta a Monochromatic light: reinstatement 

nella Chiesa dei SS Carlo e Agata riportano improvvisamente ad un'idea di 

struttura e di simmetria.  

Le undici cellule ritmiche di questo momento musicale sono costruite in 

modo simmetrico, usando tre volte tutte e dodici le note della scala cromatica, 

in modo da ricreare l'idea di spazialità, ma anche di indeterminatezza 

cromatica, delle opere di Roeth.  

- momento 5 - Timothy Litzman  
Nelle opere di Litzman vi è una peculiare indeterminatezza dei colori, in cui 

più colori si sovrappongono ed oscillano. Al contempo, l'artista ha pensato le 

opere con una spazialità precisa rispetto alle cornici Estensi dove si sarebbero 

dovute inserire, lasciando uno spazio vuoto, una doppia cornice, un vuoto tra 



l'elemento barocco e quello contemporaneo, che in questo momento musicale 

si traduce in un'assenza di alcune voci, mentre la voce rimanente oscilla tra 

varie sfumature maggiori, sospese o minori, ricreando quella difficoltà di 

individuare la matrice del colore preso in esame.  

- momento 6 - Anne Appleby 
Con Appleby l'evento è costituito da una gamma, che si svolge dal nero-blu al 

bianco più candido che lo inghiottisce. Il momento musicale ripercorre questo 

itinerario cromatico, dal suono cupo del diminuito all'essenzialità della tonica 

senza alterazioni.  

- momento 7 - Lawrence Carroll  
“Thank you, Going home, Family, sono le tre opere che Lawrence Carroll ha 

eseguito per la Camera della Fama a Palazzo Ducale e di cui Caught (1993-

94) esposta nella Chiesa dei SS Carlo e Agata rappresenta una significativa 

citazione. In entrambi i casi si dovrebbe parlare, più pertinentemente, di 

installazioni poiché l'aspetto delle opere non si identifica in una superficie ma 

nella più complessa e artefatta articolazione che esige il loro essere oggetto. 

Thank you, che mostra una cascata di edera smorta dentro una piccola 

residenza protetta dal vetro, ottenuta nello spessore dell'opera, e Going home, 

appaiono come quadri, prendendo alloggiamento nelle sedi circoscritte delle 

cornici. Quadri a tutti gli effetti sono, pur mostrandosi nella forma inaspettata 

di parallelepipedi depressi, per l'azione della stereometria che ha operato sulla 

superficie, rendendola faccia di un solido, con la determinazione di una 

operazione cubista. Con la medesima tecnica, Lawrence Carroll ha innalzato 

Family, corpo che, composto com'è di 11 elementi lignei, dipinti, sovrapposti, 

sezioni rettangolari di eguali dimensioni, svela un profondo legame con 

l'opera di Brancusi.” 

I titoli delle opere di Lawrence Carroll riportano agli elementi naturali, 

all'idea di home e family, e dunque di casa inteso come luogo accogliente e 

familiare. Al contempo – come appunto in Caught - ritorna la struttura, con 

opere non più solo cromatiche, ma anche materiche e con una dimensione 

spaziale ed esplicitamente evocativa. Con questi concetti in mente, il luogo di 

lavoro ed ispirazione dell'artista e il passato del compositore riportano 

inevitabilmente al continente americano e alla sua natura; per questo motivo, 

per il settimo momento, è stato scelto di utilizzare un tema dalla Sinfonia dal 

Nuovo Mondo di Antonín Dvořák, in un arrangiamento fatto per un momento 

di collaborazione familiare tra musica e poesia.  

- momento 8 - Mark Rothko 
Per questo ultimo momento musicale, che vuole essere una sintesi del 

percorso fatto durante la performance ed un omaggio a uno degli artisti più 

importanti dell'espressionismo astratto e della ricerca sul colore, è stato scelto 

di usare un passaggio dalla composizione di Morton Feldman Rothko Chapel. 

Questa melodia, nella composizione originale, arriva dopo una lunga ricerca 

sul concetto di verticalità, di colori e di silenzi, per questo è stata pensata 

come coda di un lungo tragitto che ha visto momenti diversi tra loro, che 

hanno indagato varie sfumature dell'espressione attraverso il colore, sia 

verticali che orizzontali, sia stratificate che semplici, squillanti e misteriose.  


